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Italia tra i top-5 della Ue
in 13 programmi chiave
FONDI AGLI STATI I primati

Infrastrutture, Pmi, aiuti
regionali e sicurezza
ci vedono ai primi posti

L'Italia paga alla Ue circa 2,2 mi-
liardi all'anno in più di quanto

I tredici capitoli di spesa dei budget
Ue in cui l'Italia figura nella top 5
dei beneficiari per ammontare

0
Fondo per l'asilo, le migrazioni
e l'integrazione (Fami)

riceve. Un assegno che vale 36 Programma per l'istruzione

euro a persona contro i 104 della e la formazione

Germania e i 112 della Svezia. Fondo per la sicurezza interna

Ma se si considerano i 19 capi-
toli-chiave del budget comunita-
rio il nostro Paese compare nella

Agenzie decentralizzate

3'

top 5 dei beneficiari in 13 voci di Grandi progetti infrastrutturali

spesae non scivola mai al di sotto Programma per la competitività
dell'ottava posizione. Lo mostra delle imprese
un'elaborazione del Sole 24 Ore
del lunedì che ha passato ai raggi

Regioni più sviluppate

X il bilancio europeo per il 2017. Cooperazione territoriale europea

La prima sorpresa arriva dal
Fondo per l'asilo la sicurezza e

4°
programma per l'occupazione

' 'l immigrazione, dove l Italia si
distingue come primo beneficia-

e l'innovazione sociale

M i ll l'Eeccan smo per co egare uropa
rio. E può contare su risorse an-

cora più considerevoli sul fronte Fondo di garanzia europeo
delle infrastrastrutture e della per l'agricoltura

competitività delle imprese, pas- Fondo europeo agricolo
sando per il tesoretto dei fondi per lo sviluppo rurale

regionali, i programmi per
0

,
l'istruzione e la sicurezza.

Regioni in transizione
Bussi e Landolfi

a pag 4
Fonte: Elab. Il Sole 24 del lunedì su dati Comm. Ue
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Il bilancio europeo
voce per voce

Siamo tra i contributori netti: ogni italiano paga 36 euro in più di quanto riceve
Il Paese svetta invece nella classifica dei beneficiari in 13 grandi capitoli su 19

Fondi Ue,
l'Italia
conquista
la top-5
Chiara Bussi
Flavia Landolfi

ella partita doppia del budget
comunitario lo scarto per l'Italia è di
circa 2 miliardi di euro all'anno. Lo ha
ricordato la settimana scorsa il
Commissario Ue Günther Oettinger, in
risposta alla minaccia del Governo

italiano di congelare i contributi a Bruxelles. In
termini generali si tratta di un assegno di 12 miliardi
contro 9,8 di fondi europei ricevuti. Nel 2017 - come
mostrano i dati di Bruxelles elaborati dal Sole 24 Ore
del lunedì - l'Italia ha versato nelle casse europee 198
euro a persona, ricevendo finanziamenti per circa
162, con una differenza di 36 euro pro capite. È
quindi uno dei cosiddetti «contributori netti» della
Ue, che versano cioè più di quanto incassano. Al
tempo stesso il nostro Paese compare 13 volte nella
top 5 dei beneficiari, non scivolando mai al di sotto
dell'ottava posizione se si considerano i 19 capitoli-
chiave del budget comunitario: dalle infrastrutture
al sostegno alle Pini, passando per i fondi regionali,
l'agricoltura e la sicurezza.

I «contributori netti»
La squadra dei contributori netti è formata da nove
Paesi. I più generosi con Bruxelles sono gli svedesi
che sostengono il bilancio europeo con un saldo tra
dare e avere di circa 113 euro a persona (i,i miliardi in
valore assoluto). Segue la Germania con poco più di
Zoo euro a persona - tre volte l'Italia - e
complessivamente 8,7 miliardi. Tutti i big, tranne la
Spagna, fanno parte di questo gruppo. Al polo
opposto, fatta eccezione per qualche caso isolato,
sfilano gli Stati reduci da programmi di salvataggio
(Grecia, Portogallo e Irlanda) o gli ultimi arrivati nel
club europeo, come i Paesi dell'Est (Ungheria
compresa) e quelli baltici, in nome dello sforzo
solidaristico, ribadito anche dai Trattati Ue, che
impone ai più forti di aiutare i più deboli. Tra tutti
spicca però il piccolo Lussemburgo: grazie anche a
una popolazione che non arriva a 6oomila persone il
Granducato incassa dai fondi comunitari quasi
2.600 euro netti a persona (in tutto sborsa 307
milioni e incassa 1,8 miliardi). Il primato in termini
assoluti spetta però alla Polonia, con un saldo
positivo di 8,8 miliardi.

I capitoli di spesa
A scorrere i dati sui singoli programmi europei
selezionati, la prima sorpresa arriva dal Fami, il
Fondo per l'asilo, la migrazione e l'integrazione
istituito nel 2014 perla gestione dei migranti e le
politiche di accoglienza. Su una dotazione
complessiva di 598 milioni, l'Italia ne riceve 9i,
posizionandosi al primo posto, seguita da Regno
Unito e Svezia. E il nostro Paese fa il pieno di fondi Ue
anche su altre voci di spesa più consistenti. Sul fronte
della «crescita intelligente e inclusiva» l'Italia porta a
casa un tesoretto che supera i 3 miliardi, di cui 1,5 solo
per investimenti a favore della crescita e
dell'occupazione. In particolare siamo al terzo posto,
in termini assoluti, perle risorse dedicate ai progetti
infrastrutturali, dopo Francia e Germania, e saliamo
sul podio anche per Cosme, il programma perla
competitività delle imprese, dopo Belgio e Germania.
Merita un accenno, perla mole di finanziamenti, il
programma Horizon 2020: qui il nostro Paese
conquista il sesto posto nella classifica a Ventotto, ma
l'apporto comunitario per il solo 2017vale più di 8 00
milioni di euro con cui si finanzia la ricerca. C'è poi
l'intero capitolo della programmazione sulla crescita
sostenibile, che lo scorso anno ha portato nelle casse
italiane quasi 5 miliardi di euro: meglio è andata solo
alla Francia, Spagna e Germania. Si tratta
dell'enorme massa di finanziamenti europei che
ogni anno vanno a nutrire i fondi per l'agricoltura, lo
sviluppo rurale e la pesca.

Il valore aggiunto europeo
Fin qui i numeri. Ma oltre al saldo con Bruxelles, fa
notare Grégory Claeys, ricercatore del think tank
Bruegel di Bruxelles, «non bisogna dimenticare il
valore aggiunto per gli Stati europei che deriva dalla
partecipazione al bilancio Ue». E cita i principali
capitoli di spesa della programmazione 2014-2020
con la cabina di regia comunitaria. «Una gestione
centralizzata delle politiche agricole - spiega il
ricercatore - evita l'erogazione di sussidi nazionali
agli agricoltori, costosi e dannosi perla concorrenza,
mentre favorisce una più sana competizione tra i
Paesi. Perle politiche regionali e i fondi per l'industria,
l'innovazione e la ricerca, un coordinamento unico
consente investimenti maggiori rispetto a quelli che i
singoli Stati, da soli, non riuscirebbero a sostenere,
anche in progetti che coinvolgono più Paesi». Il
risultato? «Un impatto positivo sulla competitività
dell'intera Ue rispetto al resto del mondo».

La precisazione

di Bruxelles. Il

Commissario Ue

al bilancio

Günther

Oettinger la

settimana scorsa

ha chiarito che

l'Italiaè

contributore

netto per circa 2

miliardi

0

Il ricercatore.

Grégory Claeys

dei thinktank

Bruegel

invita a

considerare il

valore aggiunto

del bilancio

europeo per i

Ventotto, i

cittadini e le

imprese
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DARE-AVERE
IN TRE PASSAGGI

Il contributo
Italia terza
nella «hit»
dei pagatori

• L'Italia versa
all'Unione europea
12 miliardi l'anno
posizionandosi al
terzo posto nella
classifica dei
maggiori
contributori del
bilancio
comunitario: di più
fanno Germania e
Francia . Il Regno
Unito è quarto

Le risorse Ue
Francia record
con una dote
di 13 miliardi

• Con 13,5 miliardi
nel 2017 la Francia è
il Paese che riceve i
maggiori
finanziamenti da
parte di Bruxelles.
Seguono la Polonia
(11,9 miliardi) e la
Germania (10,9).
L'Italia è al quarto
posto con 9,8
miliardi, seguita da
Spagna e Belgio

Il saldo
La Germania
ci «rimette»
8,6 miliardi

Per valore
assoluto la
Germania è il Paese
con il saldo negativo
con la Ue, pari a 8,6
miliardi. Se si
considera il saldo
pro capite, in testa
c'è la Svezia (-112,57
euro). L'Italia è
quarta come valore
assoluto (-2,2
miliardi) e ottava se
si sposta il focus sul
saldo negativo pro
capite (36 euro)

La partita doppia
dei budget Ue

A fianco saldo pro capite
tra il mntribu to al bilancio europeo
dei 2s Paesi della Ue (indentificeti
cori la sigla nternazionale)
e finanziamenti provenienti
da Bruxelles In basso le ls
principali voci di spesa del budget
Ue, la classifica dei pdml tre paesi
beneficiari per valore assoluto,
degli ultimi tre e la posizione
dell'Italia, I dati Si riferiscono

017

CRESCITA
INTELLIGENTE 45.219,5
EINCLUSIVA

Grandi progetti

'infrastrutturali

4uadro strategico
della ricerca

Programma
per le competitività
delle imprese

Programma per
pazione

rotiate

zinne

Dogane,

tassazione

aro-Frode
Meccanismo
per collegare
'Europa

Regioni meno
[ePpu

(Convergenza

regionale)

Ragion
in tra--—

Regioni
più — 1luppnte
(rompetinerbi)

inlziativa per
upa ne

g o anile

SICUREZZA E
CITTADINANZA

Fondo par la

sicurezza interna

Agenzie
decentralizzate

I FONDI LE CLASSIFICHE
Totale per tipologia I primi tre Persi, gli ,lt,mi tre e ii pose000mento dell'Italia

In milioni dr euro Val ore assoluto r, olroni di euro riferito ai z017

2.148,2

8.880,4

138,5

Program
peri rstruzlone 1.914,5
ala formazione

63,3

115,9

1.333

Investimenti
per lacrestra 28.395,8
a occupazione

14.702,3

2.066,7

4.412,8

Cooperazione 543,5

Cerri[oriae

ropea

49

Fondo europeo
agricolo per lo 11.989,3
sviluppa rurale

Fonda europeo 383,7
peri' settore
maritti mo e la pesca

2.695,9

Fondo per asilo, 598,3

migrazioni
e l'integrazione (Pomi)

393,5

745,2

IL SALDO PROCAPITE
Soldo espresso in curo riferito ai 2017. II valore positivo indice Che ;i Peeee riceve dona Ue più di quanto
versa come contributo, quello negativo che versa di più di quello che riceve

SE DE DK AT UK NL FR IT FI IE ES HR CY Si RO SK BG PL CZ PT MT LV HU EL EE BE LT LU

a

28 27 26

CY MT 51

111,61 11583 221,03

tee a0
2B 2J 26

LV V LT EE/51

0,-01 0,0-2 0,0-3

28 27 26

MT LT HU

4,64 108 11.29 805,58 1,062,7 1.148,521.310,29

26L2.21_

CY HT SK

26 27 26

LV MT

4,93 5,83 7

6 27 26 O

CZ RO IE ITALIA

D,1D4 ..1113 0.1_ 4,02

28 27 2s

CY EE Dg ITALIA LT LU

0,27 0,36 0.39 1,39 2 ,45 23,74

-_272.J

MT RO ITALIA

0.85 1,38 1. i97,32

z.ww

26 27 261 0 3 I 2
LU IE AT ITALIA PT CZ

8.04 4858 2 !- 1.553 ,3 2.318.47 2.535,01

119 18 171

111D9 ©

6 15114

AT DN ITALIA FR ES

3.60 9,04 18Tr 62,75 328,72 362.54

25 2423

BG HR LT

1.52 1,54 1.8'

LT CY CZ ITALIA

0,42 0,50 111, 2,48

28 27 261

2e 27 26

ro m v ñ .+

O

MT LU CY

2,17 1030 14.58

SK AT CZ

0,40 0,76 0,77

282726

CY SI SK

8,21 10.98 11,21

28 27 26

CY DK LU

0,55 0,60 0,79

u? o - á ó o á m a a m ó
$

a l'

a

28 27 2s

CY SI HR MT

0,11 0,94 1,26 55,81

L3

ITALIA I

309,77 32

_3J

© 31 L2j
ITALIA FR DE

3.095 ,29 820,3 4,435,59

a
e 1

ITALIA FR UN DE

©

ITALIA DE

0,43 0,49 011 14,49 1,,59 25,03

3J
BE

81,80

5 MT DE ITALIA CZ PT

38.21 4357 174-i 963,10 1.333,67 1.965,32

22 21 20]

»o so1© 2J

LU SK CZ ITALIA FR

3U3 1v.43 2432 527,45  49,6U

ITALIA

46,63

L3]
EL

5,24

o 3

200

ITALIA

790,47 ' 12

I'I
ES

37,37

ITALIA

94,28

L2

FR

256.10

BE

UK
12,27

2

NL
266,34

Ire
u

©
FR ITALIA DE

189,28203,45 214,1

71.

a

L2

I u C 11

ITALIA DK FR ES

27,56 3409 40.39 4683

RO FR

1.487,01 1.75372

DE

815.15

LZ

FR

9,69

ITALIA
321,89

L=.

DE

101,31

ITALIA EL

80,53 87,11

NL
169,91

J
OE

405,E6

1

PL
7.374,82

PL

7.729,38

FR

1.000.45

BE

2r1.1. .1

Fil
PL

4173.78

1

EL
378.91

00

DE
960,21

FONDI Pagina 7



La protesta degli architetti: concorso di idee
Il dibattito sull'idea di Renzo Piano. Portoghesi: «Evitare gli errori del passato»

• Paolo
Portoghesi, 86
anni, architetto
e saggista

• È stato
direttore
della biennale
di Venezia
e autore
di opere come
la Moschea
di Roma in
collaborazione
con Vittorio
Gigliotti e Sami
Mousawi

II caso

di Giuseppe Pullara

ROMA L'offerta di un progetto
per il nuovo ponte sul Polce-
vera fatta da Renzo Piano vie-
ne apprezzata nel mondo del-
l'architettura. Anche chi ha
criticato la gestione del post
emergenza e della ricostru-
zione ha sempre premesso di
valutare positivamente il ge-
sto del grande progettista ge-
novese.

«Comprendo l'iniziativa di
Renzo Piano dice Paolo
Portoghesi, autore della Gran-
de Moschea di Roma che
come cittadino di Genova si è
fatto avanti. Ma è scandaloso
che nessuno parli di fare un
concorso architettonico e di
una gara per l'appalto dei la-
vori. Lo impone la legge e i ri-
tardi a cui si pensa non sono
che alibi. I governanti di oggi
dicevano di voler innovare,
ma stanno facendo come gli
altri con le varie emergenze,
cominciando dai terremoti».

Il presidente dell'Ordine
degli architetti romani, Flavio
Mangione, rappresenta ben
i8 mila professionisti. E pole-
mico.«Invece di donare un
progetto, il senatore Piano
avrebbe dovuto porre a Palaz-
zo Madama il problema-chia-
ve riguardante le varie compe-
tenze. Solo sapendo chiara-
mente chi e come deve muo-
versi si potrà procedere nella
ricostruzione. Si vuole dare
l'incarico a Piano? Ci turere-
mo il naso per l'infrazione alle
regole. Ma si dovrebbe aprire
subito un concorso, si può
chiudere in tempi brevi. L'im-

L'ordine
II presidente romano
Mangione: «Chiarezza
sulle competenze per
capire come muoversi»

portante è che ci sia chiarez-
za».

Domani l'Inarch (Istituto
nazionale di architettura)
spedirà al governo, al presi-
dente della Liguria Toti e al
sindaco di Genova una lettera
aperta a difesa «della memo-
ria di Morandi» e di protesta
perché finora non è stata pre-
sa in considerazione l'ipotesi
di salvaguardare la parte del
viadotto non danneggiata, ri-
costruendo quanto è crollato.

Il presidente Andrea Mar-
garitelli accoglie favorevol-
mente «l'apertura di una di-
scussione su un nuovo ponte
fatta da Renzo Piano, che non
credo intenda bypassare la
procedura del concorso: ga-
rantisce la qualità architetto-
nica, ma bisogna procedere in
tempi stretti». Anche Ame-
deo Schiattarella, che guida
l'Inarch di Roma, considera
l'offerta di Piano «una solleci-

liµrr Ji. inmlrnd, al ..inxmi
i ii.clliuüilnilonLm
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tazione ad aprire un confron-
to architettonico» sulla rico-
struzione del ponte di Geno-
va. «L'unica strada possibile è
quella del concorso, lo dicia-
mo da sempre. La storia del-
l'emergenza ha fatto spesso
grandi guai».

Franco Purini, professore

11ì

«Video , nessuna manomissione»
Un blackout delle telecamere di Autostrade. Non c'è stata
manomissione del video che si ferma nel momento del
crollo. Lo ha accertato la polizia che ha risolto il «giallo»

emerito alla Sapienza, ha una
posizione articolata: «Un con-
corso sarebbe la cosa miglio-
re: è democratico e suscita
una ricerca collettiva. Sarebbe
bello che Renzo Piano pro-
muovesse proprio a Genova
una discussione pubblica sul
futuro del viadotto Morandi.
Un incarico diretto presenta
sempre dei rischi, ma oggi c'è
un'emergenza in campo che
ci spinge ad accettare anche
questo».

Infine, Piero Sartogo, pro-
gettista dell'ambasciata italia-
na a Washington, teme le
«perdite di tempo legate alle
procedure concorsuali». Me-
glio sarebbe, secondo l'archi-
tetto romano, sollecitare pro-
poste ad alcuni grandi profes-
sionisti e sceglierne poi una.
«Anche Piano, del resto, ha
parlato di un lavoro corale per
ridare a Genova il suo ponte».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Scuola, subito 3 miliardi per i lavori
EDILIZIA SCOLASTICA

Accordo con l'Asi e il Cnr
per la mappatura da satellite
degli istituti a rischio

L'anno scolastico 2018-2019 sta per
iniziare. Dopodomani toccherà agli
studenti di Bolzano, poi viavia atutti
gli altri entro il 20 settembre. Lo sce-
nario è quello di sempre: cattedre
vuote, segreterie in affanno, edifici
cadenti. Ma il ministro Marco Bussetti

è pronto a correre ai ripari. In attesa
dellaprossima manovra che potrebbe
incrementare la dote a disposizione ci
sarebberogià7miliardi. Diquesticir-
ca 3 potrebbero essere sbloccati nel
giro di due settimane. In arrivo anche
una mappatura via satellite di oltre
39milaedifici scolastici grazie aun ac-
cordo con Asi e Cnr. Novità sono atte-
se anche tra ibanchi. Quest'anno de-
butterà il test Invalsi in quinta supe-
riore. L'asticella perla prova di inglese
si annuncia alta: servirà il livello B2.

Bruno e Tucci

-a pagina?

Metà degli edifici scolastici
italiani sono sprovvisti del
certificato di agibilità-
abitabilità e di prevenzione
incendi. Il 51% è stato
costruito prima del 1970
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Mappe satellitari e 3 miliard i «cash»
per ristrutturare le scuo le italiane

Eugenio Bruno

ncora 48 ore e la prima campanella
dell'anno scolastico 2018/2019 inizierà
a suonare. Mercoledì torneranno in
classe gli studenti di Bolzano e
provincia. Poi, via via fino al 20

Asettembre, tutti i 7,6 milioni di alunni
prenderanno posto tra i banchi. E si troveranno
davanti agli occhi lo stesso scenario di sempre:
cattedre vuote, segreterie sguarnite, edifici
(s)cadenti. Ma proprio su quest'ultimo punto Marco
Bussetti ha promesso un cambio di passo.
Quantificando in 7 miliardi le risorse a disposizione.
Di queste - grazie al decreto ministeri appena
andato in Gazzetta e all'accordo quadro con Regioni
ed enti locali atteso in Conferenza unificata il 6
settembre - il ministro dell'Istruzione conta di
poterne sbloccare già 3 nel giro di due settimane.
Senza dimenticare l'intesa con Cnr e Asi che porterà
alla mappatura via satellite dei quasi 4omila plessi
scolastici italiani.

La fotografia delle scuole
Il patrimonio scolastico italiano è composto da
39.847 edifici di proprietà di comuni e province. A
cui se ne sommano 2.656 inattivi, per un totale di
42.503. Oltre 22mila di questi sono stati costruiti
prima del 1970. Ad oggi, quasi il 38% degli stabili
non possiede il certificato di collaudo statico chiesto
dalla legge 1086/1971, mentre più del 5o% è privo di
quello di agibilità/abitabilità e di prevenzione
incendi. Dati in lieve miglioramento rispetto alla
precedente rilevazione del 2015. Ma che comunque
restituiscono l'immagine di un'edilizia scolastica
datata e inadeguata. Un aiuto a mappare lo stato
delle scuole italiane arriverà dallo spazio. Nei giorni
scorsi il ministro Bussetti ha siglato un patto con i
presidenti dell'Agenzia spaziale italia (Asi), Roberto
Battiston, e del Consiglio nazionale delle ricerche
(Cnr), Massimo Inguscio, per utilizzare i quattro
satelliti Cosmo SkyMed dell'Asi per fotografare tutti
gli edifici scolastici. Scaricando i dati degli ultimi
otto anni, plesso per plesso, si potrà verificare se ci
sono stati movimenti significativi legati a dissesto
idrogeologico o terremoti. I dati saranno esaminati
dai ricercatori del Cnr che faranno partire le
eventuali segnalazioni o verifiche.

7 miliardi citati più volte da Bussetti. Che potrebbero
anche crescere stando a quanto dichiarato dal
sottosegretario (leghista) alla presidenza del
Consiglio, Giancarlo Giorgetti, venerdì scorso alla
Versiliana. E cioè che per investire nella sicurezza
delle scuole (e di altri ambiti) si potrà anche sforare
il 3% del rapporto deficit/Pil.

In attesa che le trattative sulla manovra entrino
nel vivo Bussetti agirà in proprio. Nel giro di un
paio di settimane potrebbero essere sbloccate due
"voci" pesanti: un miliardo del Fondo infrastrutture
strategiche della legge di bilancio 2017 e 1,7 miliardi
della programmazione triennale 2018/2020 del
Miur. Poco meno di 3 miliardi cash. Che potranno
beneficiare della semplificazione di competenze e
procedure a cui si sta lavorando. La prima è arrivata
con il "decreto ministeri", che ha eliminato i
concerti con Mef e Mit che servivano a
programmare gli interventi e fatto confluire tutte le
risorse per l'edilizia scolastica nel fondo unico del
Miur. La seconda novità è contenuta nell'accordo
quadro atteso in Conferenza unificata giovedì 6,
che fissa a monte i criteri di distribuzione validi per
l'intero triennio: 43% sul numero studenti; 42%
sugli edifici; lo% per le zone sismiche; 5%
sull'affollamento delle strutture. Non solo.
Verranno anche tagliati i tempi per le varie fasi e
autorizzate le anticipazioni dirette agli enti locali.
Che riceveranno i fondi al massimo in cinque mesi
anziché in un anno e mezzo come oggi. O almeno è
questo l'obiettivo sulla carta.

_; RIPRODUZIONE RISERVATA

Le risorse a disposizione
L'attenzione al tema non è nuova. Anche i governi
Renzi e Gentiloni l'avevano messa in cima ai loro
propositi di intervento. Mobilitando circa 9,5
miliardi di euro. Di quelli ne sono stati spesi circa 5.
Ne restano dunque 4,5, a cui si aggiungono i 2,9
previsti dalla scorsa legge di bilancio. Si arriva così ai
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L'inizio del nuovo
anno scolastico

'#i
n a l#r 11l-T!  7

V' ffltiL J

Parte Bolzano mercoledì, poi entro il 20 settembre si torna in classe in tutte le regioni
Accordo con Asi e Cnr per la mappatura dallo spazio dei 39mila edifici scolastici

Quando la bella scuola è possibile . Alcune scuole innovative e sostenibili segnalate da

Legambiente. Nella foto sopra: il polo scolastico di Collecchio (Parma), edificio a impatto zero. A

destra dall'alto in senso orario: la scuola per l'infanzia «Pertini» di Bisceglie (Brindisi); il chiostro

ristrutturato dei liceo musicale di Lucca; le aule e gli esterni dei nuovo polo di Terento (Bolzano)
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Sotto la lente

LA FOTOGRAFIA
DELLE SCUOLE ITALIANE
La ripartizione territoriale
degli edifici scolastici

Edifici attivi Edifici inattivi

39.847

Nord-ovest 9.739

Nord-est 6.863

Centro 7.611

Sud 10.399
-

Isole 5.235
-

n

LE RISORSE A DISPOSIZIONE
I fondi stanziati per gli enti locali
proprietari. Dati in miliardi

9,5
Risorse stanziate

Risorse
spese

4,5 2,9

7,4
Fondi spendibili

51% 50%
degli edifici. degli edifici.
Sono stati Non ha

costruiti prima il certificato
del 1970 di agibilità/

quando non abitabilità e di
esisteva prevenzione

ancora una incendi
normativa

antisismica

N .,

Marco Bussetti.

Il ministro

dell'Istruzione

ha quantificato

in 7 miliardi

le risorse

di partenza

per l'edilizia

scolastica.

Ulteriori fondi

potrebbero

arrivare

con la legge

di bilancio 2019
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LAVORI SEMPLIFICATI
IN TRE TAPPE

Il decreto
Adempimenti
ridotti e più
poteri al Miur

• Il decreto
ministeriale appena
andato in Gazzetta
prevede che tutte le
risorse del Fondo
unico possano essere
usate per la
programmazione
triennale

L'accorcio Lo sblocco
Anticipazioni primi fondi
direttamente entro due
agli enti locali settimane

• È atteso
in Conferenza
unificata il 6
settembre l'accordo
quadro che snellisce
le procedure e fissa a
monte i criteri validi
per la ripartizione
delle risorse per
tutto il triennio

• L'obiettivo è
sbloccare entro
metà settembre un
terzo dei 7 miliardi
annunciati più
volte dal ministro
dell'Istruzione
Marco Bussetti
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ILPUNTO
INDUSTRIA 4.0:
CHE FINE
FARANNO
GLI INCENTIVI?

di Daniele Manca

he fine faranno Le
agevolazioni per
l'Industria 4.0? E

O nnegabile che il rapporto
tra le imprese e il governo non sia
partito con il piede giusto. Le
vicende del decreto Dignità ne
sono la testimonianza più evidente.
Dall'esecutivo devono arrivare
segnali finalizzati a ripristinare un
dialogo. Non si può procedere
soltanto per discontinuità con il
passato. Un terreno fertile può
essere quello del « piano Industria
4.0», un intervento che già
quest'anno è in regime di proroga,
per quanto su alcuni aspetti sia
stato rafforzato. Dalla relazione del
Garante delle micro e piccole
medie imprese dello scorso luglio
si evidenza in modo netto come il
divario di produttività dell'azienda
Italia rispetto ai competitor sia
«interamente attribuibile alle
micro e piccole imprese e al loro
peso dominante in Italia, in
termini di numerosità (95,1% sul
totale contro il 92,9% della media
dell'Unione europea a 28), di
contributo all'occupazione (46,6%
verso il 29,5%)». Sempre secondo
quanto reso noto dal Garante
Stefano Firpo, il livello della
produttività della microimpresa

italiana è pari al 41% rispetto a
quello delle grandi aziende. Lo
stesso rapporto è pari al 43% in
Spagna, al 65% in Germania, al 78%
in Francia. Segnali concreti
potrebbero giungere su questo
versante favorendo, come indicato
dai tecnici del ministero dello
Sviluppo economico, gli
investimenti in hi tech. E magari
indirizzando le piccole e medie
aziende verso quella nuova
frontiera che sono i dati. E che
secondo l'Unione europea
potrebbero valere entro il 2o2o il
4% dell'intero Pil della Ue, qualcosa
come 74o miliardi di euro. Ma per
'are questo è necessario uscire

dalla logica dell'emergenza che
sembra aver caratterizzato il
governo in questi suoi primi mesi
di azione. Una logica tesa più a
creare rotture con il passato, che a
impostare un lavoro di lunga
durata che guardi al futuro e alla
crescita. Sperando ovviamente di
essere smentiti dai fatti.

j< a@daniele_manca
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo dei destinatario, non riproducibile.
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CASE, SE NE VENDONO DI PIU
MA VALGONO DI MENO

L'elaborazione dei dati in possesso dei notai segnala una crescita degli scambi del 6,7%
In media però le transazioni arrivano a 126 mila curo, contro gli oltre 148 mila dell'anno prima

di Isidoro Trovato

Aumentano le vendite di immo-
bili anche se cala il valore me-
dio e gli acquisti avvengono so-

prattutto grazie alle agevolazioni prima
casa (vedi altro articolo a pagina 26). È
questa l'istantanea scattata dal quarto
«Rapporto dati statistici notarili» che
offre una analisi comparativa degli an-
ni 2017 e 2016 sull'andamento del mer-
cato immobiliare, mobiliare, mutui, at-
ti di donazione e costituzione di impre-
se. Si tratta di un'analisi reale perché re-
alizzata da Notartel. società
informatica del notariato, che ha ela-
borato i dati del 98% dei notai in eserci-
zio.
I numeri dicono che aumentano del

6,79% le compravendite di beni immo-
bili nel 2017 (862 mila) rispetto al 2016
(808 mila). In particolare si segnala un
+6,96% se si osserva la compravendita
dei fabbricati in generale e un +9,33%
rispetto al 2016 per le compravendite
dei fabbricati abitativi: 553 mila unità

vendute rispetto alle 506 mila del 2016.
Anche il mercato dei terreni agricoli ha
vissuto una stagione positiva rispetto al
2016 con un +4,27% così come i terreni
edificabili vedono una crescita a dop-
pia cifra (+12,93%).

Le abitazioni

Come sempre, quando si assiste a ri-
partenze, serve un driver. L'accelerazio-
ne nella vendita degli immobili abitati-
vi è avvenuta grazie alle agevolazioni
prima casa: oltre la metà degli immobi-
li abitativi è stata acquistata con gli in-
centivi, su 553 mila compravendite di
fabbricati residenziali nel 2017 per ben
310 mila sono stati richiesti gli sconti
tributari. Arichiedere il bonus sono so-
prattutto i giovani di età compresa tra
18 e i 35 anni (con il 39,66%) e rispetto al
2o16 le agevolazioni prima casa tra pri-
vati sono aumentate del 10,51% .
Continua invece la stasi del settore im-

mobiliare gestito dalle imprese: infatti
gli immobili abitativi continuano a es-
sere venduti più da privati che da socie-
tà. Nel 2017 ben il 75,16% dei fabbricati
abitativi è passato di mano tra privati,
con un calo del 3,55% di acquisti «pri-
ma casa» dai costruttori. Il dato più
preoccupante che emerge dall'indagi-
ne realizzata dai notai, riguarda i valori
medi relativi alle compravendite im-
mobiliari. Se infatti il 2016 aveva regi-
strato un valore medio superiore ai 148
mila euro, il 2017 fa registrare un netto
calo, portando a una media di poco su-
periore ai 126 mila. Ciò che tuttavia fa
più riflettere è che il calo di valore me-
dio annuo si registra interamente nella
seconda metà dell'anno.

I prestiti

Il confronto tra il 2o16 e 2017, in tema
di mutui ipotecari erogati dagli istituti
di credito, evidenzia invece un aumen-

Notai Pagina 15



Vertici
Salvatore Lombardo,
siciliano di Marsala, è il
presidente dei notai
italiani dal 2016 e resterà
in carica fino al 2019

to lineare dei finanziamenti erogati
(+6,68%), che si attesta a+6,77%peri fi-
nanziamenti sui fabbricati (numerica-
mente più significativi: 360 mila mutui
su un totale di 372 mila prestiti ipoteca-
ri erogati in generale) a dimostrazione
del fatto che il mondo industriale con-
tinua a utilizzare l'ipoteca come miglio-
re sistema di garanzia.
Infine l'indagine fornisce dati impor-

tanti per misurare la vivacità dell'eco-
nomia. Nel 2017 il numero delle nuove
società di capitali è aumentato del
10,05° passando da 91.957 a 101.198. In-
vece si registra un calo dell'8,34% nella
costituzione della società di persone
(20.323 nel 2017), del 5,44% per le coo-
perative (3.652 nel 2017) e dell'8% perle
compagini estere (105 nel 2017). A dare
conferma dei segnali di ripresa del set-
tore societario c'è il calo degli sciogli-
menti nel 2017 rispetto al 2016 nei di-
versi ambiti societari.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Politecnico, via alla fabbrica delle start up
Accordo con' 60 Capital Partners per un fondo cli 60 milioni per l'innovazione tecnologica

Ilo). Assicura Ferruccio Resta,
rettore del Politecnico milane-
se, che l'iniziativa «è un pun-
golo per stimolare l'innova-
zione e per innescare un circo-

di Fabio Savelli

Il detonatore di tutto il pro-
cesso ha un nome e cognome:
«ufficio di trasferimento tec-
nologico». Quello del Politec-
nico di Milano, emulando le
migliori pratiche anglosasso-
ni, è tra i più avanzati d'Italia.
La sua missione è quella di far
cadere avalle, nel sistema pro-
duttivo, i risultati della ricerca
scientifica e tecnologica di
dottori e dottorandi. È qui che
vengono depositate le doman-
de di brevetto per tutelare la
proprietà intellettuale di
un'idea. E qui che si ricercano
partner industriali/commer-
ciali perla valorizzazione delle
invenzioni. E qui che si valuta-
no i potenziali di mercato di
un progetto portato avanti da
una squadra di ingegneri. Fi-
nora mancava però l'ultimo
anello della catena: il suppor-
to della finanza che potesse
selezionare le idee potenzial-
mente remunerative dotando-
le di capitali per la fase di
start-up.

Per attenuare i ritardi del si-
stema-Italia in cui università e
imprese dialogano a singhioz-
zo (e con due lessici spesso
completamente opposti) sta
per partire Poli36o, un fondo
da 6o milioni di euro per so-
stenere l'innovazione tecnolo-
gica prodotta dalle competen-
ze del Politecnico di Milano. A
lanciarlo una delle società di
venture capital più conosciu-
te, 36o Capital Partners, che ha
scommesso parte dei risparmi
dei propri sottoscrittori su ini-
ziative rivelatesi profittevoli
come DoveConviene (la piat-
taforma che indicizza le offer-
te della grande distribuzione
in tempo reale) e
Supermercato24 (il portale
italiano per la spesa a domici-

lo virtuoso tra studenti, do-
centi e ricercatori
permettendo loro di intercet-
tare l'interesse di professioni-
sti in investimenti in capitale
di rischio».

A ben vedere è un'occasione
ghiotta anche per il fondo 360
Capital, che gestisce un patri-
monio di 300 milioni di euro
con rendimenti a doppia cifra
per i suoi sottoscrittori e inve-
stimenti in giro per l'Europa,
compresa Eps, la società delle
microreti nella distribuzione
di energia nata da uno spin off
del Politecnico di Torino e ora
quotata alla Borsa di Parigi.
L'obiettivo è di trovare tante al-
tre Eps tra le idee più interes-
santi già incubate nel PoliHub,
il distretto tecnologico del Po-
litecnico di Milano in cui gra-
vitano circa 120 startup. Rileva
Cesare Maifredi, senior part-
ner di 36o Capital, che <da fase
di selezione non è ancora co-
minciata, ma è chiaro che si
partirà da queste». Particolare
attenzione sarà indirizzata al
cuore delle attività dell'ateneo.
Sostenendo progetti già tute-
lati da brevetti nei settori della
manifattura industriale e del-
l'automazione, della gestione
efficiente dell'energia, delle
infrastrutture civili e di teleco-
municazione, dello sviluppo
dei materiali avanzati e del de-
sign. Settori che godono degli
incentivi del programma In-

dustria 4.o eredità dell'ex mi-
nistro dello Sviluppo econo-
mico Carlo Calenda che ha for-
temente spinto sulla necessità
di rinnovamento/innovazio-
ne delle imprese. Ecco perché
il fondo non sarà chiuso. Anzi
- spiega Maifredi- «sarà aper-
to anche ad aziende e multina-
zionali interessate». Nel ruolo
di investitore di riferimento
c'è ITAtech la piattaforma che
seleziona fondi e veicoli met-
tendo a disposizione fino a
200 milioni di euro grazie alle
risorse di Cassa depositi e pre-
stiti e del fondo europeo per
gli investimenti (Fei).

La notizia è però giornalisti-
camente interessante anche
per un altro aspetto. Qualche
anno fa un bando di Italia La-
voro che incentivava le azien-
de ad assumere dottori di ri-
cerca provenienti dalle univer-
sità con un contributo di
8mila euro fu un mezzo flop.
Le domande inoltrare alla so-
cietà riconducibile al ministe-
ro del Lavoro furono meno
della metà e segnalarono il
basso «appeal» dei dottorati
industriali, una figura di rac-
cordo tra i centri di ricerca e le
esigenze di innovazione delle
aziende. Spiega Resta che al
Politecnico di Milano solo il
25% degli assegnisti resta in
facoltà proseguendo nell'inse-
gnamento. La metà viene as-
sunta dalle grandi aziende che
soltanto ora cominciano a
comprendere le professionali-
tà del mondo della ricerca.
L'altro 25% fugge all'estero at-
tratto da programmi più am-
biziosi e remunerativi. Gli in-
vestimenti dei venture capital
servono anche ad attenuare la
questa fuga di cervelli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Politecnico di Milano Un'aula studio nella sede di Piazza Leonardo da Vinci (foto Alessandra Lanza)

• La parola

VENTURE CAPITAL

La traduzione è «capitale di ventura». È
una forma di finanza alternativa a cui si
rivolgono spesso le start-up che per natura
hanno un'alta percentuale di fallimento e
dunque faticano a ottenere finanziamenti
bancari. I venture capital sono fondi che
investono in capitale ad alto rischio per
finanziare l'avvio o la crescita di aziende in
settori ad elevato potenziale di sviluppo.
Un fondo di venture capital può essere
privato, pubblico o misto. Quando investe
acquisisce in genere quote della società e
la aiuta a livello operativo mettendo a
disposizione competenze manageriali e
tecniche

II fondo

Ferruccio
Resta, rettore
del Politecnico
di Milano:
«Un'iniziativa
per stimolare
l'innovazione e
per innescare
un circolo
virtuoso tra
studenti,
docenti e
ricercatori
permettendo
loro di avere
finanziamenti»

Cesare
Maifredi, senior
partner di
360Capital,
società di
venture capital
che ha
scommesso su
Poli360, un
fondo da 60
milioni di euro
per sostenere
l'innovazione
tecnologica
prodotta
dall'università
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